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IL FATTO| L’incendio delle stoppie ha distrutto alcuni ettari di vegetazione tipica

Bisceglie, brucia la «macchia»
nella zona naturale di Ripalta

Oggi l’iniziativa della Gazzetta con D’Onof rio

Corato, un gelato
al sapore
della solidarietà

I gelati preparati dai ragazzi

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Decine di ettari di “m a c ch i a ”
mediterranea andati in fumo. Un incendio di
vaste proporzioni si è verificato nella zona
naturale di Ripalta, sulla costa di levante, men-
tre era in corso un’escursione di una scola-
resca delle elementari. Notevoli sono i danni
dal punto di vista naturalistico.

A far propagare l’incendio sarebbe stata una
catasta di legna che ha iniziato a bruciare,
probabilmente l’ennesima discarica abusiva
ai bordi delle vie di campagna. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento
di Molfetta e la polizia municipale. «Ogni anno,
purtroppo, in questa zona va tutto in fumo,
nell’indifferenza generale della gente che evi-
dentemente preferisce far finta di non vedere -
dice il dott. Mauro Sasso, responsabile della
locale sezione del Wwf - difficile immaginare
ad un’auto combustione, riteniamo invece che

sia stata la conseguenza del gesto sconsiderato
di uno sciocco incendiario che per far sparire
le tracce del suo abbandono abusivo dei im-
mondizie ha pensato di appiccare un incendio,
che spinto dal forte vento che spirava sulla
zona si è rapidamente propagato nella macchia
mediterranea e tra le sterpaglie secche».

Infatti sono stati i volontari del Wwf a se-
gnalare l’incendio che avrebbe potuto avere
conseguenze ben più gravi. «Ricordiamo ai
signori piromani - dice il Wwf - la legge re-
gionale sull’accensione delle stoppie sancisce
che “nei territori della Puglia, dal 1° marzo al
30 settembre, è vietato bruciare nei campi le
stoppie delle colture graminacee e leguminose,
le erbe di prato e le erbe palustri ed infestanti,
anche negli incolti, nonché gli arbusti e le erbe
lungo le strade comunali, provinciali e statali,
lungo autostrade e ferrovie”. Viene dunque
invocata un’attività di prevenzione ed un in-
vito a rimuovere le stoppie nei modi previsti».La zona naturale di Ripalta devastata dall’incendio

GIANPAOLO BALSAMO

l C O R ATO. Un gelato al gusto
della solidarietà. Questo lo slo-
gan che accompagnerà, quest’og -
gi, la seconda edizione della «Fe-
sta del gelato artigianale» orga-
nizzata dai fratelli D’Onofrio del
«Cafè Shaday» di Corato e patro-
cinata da La Gazzetta del mez-
zogior no e da Coratolive.

Una gustosa iniziativa che ten-
terà di coniugare la riscoperta
dell’antica arte gelataia con la vo-
lontà di aiutare chi è meno for-
tunato. Gli organizzatori, infatti,
devolveranno l’intero ricavato
all’associazione pugliese per la
retinite pigmentosa (Aprp) per
concorrere al finanziamento di
una borsa di studio che l’asso -
ciazione ha programmato di con-
ferire a giovani medici specialisti
pugliesi per sostenere la ricerca
scientifica.

Dunque saranno i cremosi, co-
lorati e gustosissimi gelati arti-
gianali i protagonisti indiscussi
della festa che sarà inaugurata
alle ore 10 con una mostra fo-
tografica sul gelato artigianale
presso l’Istituto statale d’arte. Sa-
ranno anche vendute coppe di ge-
lato (appositamente progettate
dai giovani artisti dell’Istituto
statale d’arte di Corato), distri-
buiti gadget (ore 18.30) e saranno
assegnate borse di studio ai primi
tre classificati del concorso per la
selezione delle coppe da gelato. Il
tutto sarà allietato (ore 19.30) dal
concerto dei «Taranta social
club», un gruppo etnico musicale
salentino. «Stiamo ricevendo tan-
ti consensi e solidarietà - ha com-
mentato Luigi D’Onofrio, uno de-
gli organizzatori -. Sono sicuro
che, così come è avvenuto per la
prima edizione, saranno tanti co-
ratini che si riverseranno su via
Ruvo, attratti dal sapore del buon

gelato artigianale ma, anche, dal
desiderio di tendere la mano agli
amici dell’Aprp, l’associazione
nata nel 1982 per promuovere la
diffusione delle ricerche scienti-
fiche nel settore delle malattie de-
generative della retina ed in par-
ticolare della retinite pigmento-
sa». Nel corso della manifesta-
zione, che sarà presentata da Al-
do Scaringella e Claudia Lerro,
saranno allestiti anche degli
stand per mostrare dal vivo i vari
procedimenti relativi alla produ-
zione del buon gelato, preparato
artigianalmente e frutto di una
tradizione antica e di una tec-
nologia moderna. «Penso che ci
siamo tutte le premesse per far
divetare questa festa un appun-
tamento fisso ma, anche, - spie-
gano i fratelli D’Onofrio - per il
futuro c’è anche l’idea di creare
una scuola di gelatai, per traman-
dare un’arte così gustosa che ha
bisogno di esperienza ma, anche,
di tanta preparazione». Buon ge-
lato a tutti.

BISCEGLIE | Cerimonia al circolo Unione

Onorificenza della città
allo scrittore Dell’Olio

BISCEGLIE | Incontro, il 6 giugno, organizzato dal Pd

L’impegno della Regione
in favore dello sport

BISCEGLIE | Ecco le date

Interventi
contro mosche
e zanzare

l Onori del Circolo Unione al dott. Matteo Dell’Olio per i suoi meriti
artistico-culturali. Da anni residente a Lecce, Dell’Olio ha presentato il
suo libro: «La carrara dei ciclamini», revival di ricordi e personaggi
biscegliesi d’un tempo, prefazione di Marcella Di Gregorio. Ricorda
una stradina nei pressi del “Ponte Lama” disseminata dal fiore cam-
pestre e raccoglie i ritratti di personaggi locali di primo piano dal
periodo fascista e poi la serie di attività teatrali in cui il Circolo Unione
produsse commedie, spettacoli e musical, i cui testi furono curati da
Dell’Olio con Eugenio Monopoli e Bruno Belsito.

L’ottuagenario ha ricevuto l’effige ufficiale della città dal sen.
Francesco Amoruso, vice sindaco ed assessore ai biscegliesi nel
mondo, che ha ricordato il padre di Matteo, l’avv. Giacinto Dell’Olio, a
cui è intitolato l’Istituto Tecnico Commerciale. Matteo Dell’Olio è stato
brillante animatore della vita biscegliese del dopoguerra. Memorie
dunque legate ad un mondo fatto di affetti sinceri, di rapporti saldi, di
valori dimenticati: la storia del Politeama, il prof. Mario Cosmai, il
musicista Sergio Nigri, il tenore Gino Lorusso Toma, il poeta Riccardo
Monterisi, il dialetto biscegliese, Mauro Veneziani Santonio. [ldc]

l BISCEGLIE . Il Circolo di Bisceglie del Partito democratico, nella
“Giornata Nazionale dello Sport” ha organizzato un incontro-di-
battito per il 6 giugno, alle ore 19.30, in piazza Margherita di Savoia
sul tema “Fare sport è un diritto di tutti. L’impegno del Pd in
Regione e in Parlamento”. Interverranno: l’avv. Guglielmo Miner-
vini, assessore regionale allo sport e l’on. Anna Paola Concia, pre-
sidente dell’Agenzia dello Sport della Regione Lazio. A moderare gli
interventi sarà il consigliere comunale del Pd, Carlo Rocco. Il Pd
evidenzia le carenze ed il decadimento manutentivo degli impianti
sportivi biscegliesi, ovvero del Palasport, del campo comunale “F. Di
Liddo” e dello stadio “G. Ventura”.

“L'amministrazione - accusa il Pd - non si muove lungo la strada
dell’incentivazione della pratica sportiva e non riesce, per inspie-
gabili ragioni, a portare a compimento neppure quanto già fatto in
questo settore dalla precedente amministrazione, per esempio il
progetto di realizzazione di un impianto di piscina coperta, che,
benché finanziato con risorse statali e regionali, resta privo di at-
tuazione”. [lu.dec.]

l BISCEGLIE . Proseguono gli
interventi di disinfestazione
contro mosche e zanzare nel ter-
ritorio comunale. La sanificazio-
ne ambientale programmata
dall’assessorato all’igiene prose-
guirà, dalle ore 2, nei giorni 4 e 24
giugno, 8 e 29 luglio.

I cittadini dovranno tener ben
chiuse porte e finestre e adottare
ogni utile accorgimento al fine di
evitare possibili contaminazioni
a persone, animali o sostanze ali-
mentari durante lo svolgimento
delle suddette operazioni. E’ in -
vece in corso la disinfestazione
degli alberi dei pini per preve-
nire la processionaria. [ldc]

SVILUPPO |È polemica per le ultime riunioni tematiche e le scelte dell’amministrazione comunale

Canosa, turismo senza idee
Quinto (Pd): «È beffardo che mentre da una parte si parlava di promozione del te r r i t o r i o
il sindaco Ventola discuteva con i capigruppo della possibilità di costruire l’inceneritore »

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. Alle dichiarazioni
dell’assessore Michele Marcovecchio,
improntate alla piena soddisfazione
per il risultato ottenuto dalla riunione
sul turismo a Palazzo di Città, fanno da
contraltare le critiche, del consigliere
comunale Gianni Quinto, del Pd. «Bi-
sogna andare oltre la propaganda e ser-
ve concretezza. Con grande sforzo di
comunicazione mediatica, era stata or-
ganizzata- appunta Quinto - dall’am -
ministrazione comunale, un incontro
al quale erano stati invitati gli ope-
ratori commerciali, le associazioni di
categoria e le associazioni istituzionali
con finalità correlate allo sviluppo tu-
ristico ed archeologico. La tipologia di
invito faceva presagire che l’i n c o n t ro
sarebbe stato di alto profilo e tutti si

attendevano che l’amministrazione co-
munale, dopo oltre sei anni di governo,
tracciasse le linee programmatiche del-
la propria azione, comunicasse quale
idea di città-turistica volesse rincor-
re re.

Tutti erano in attesa di qualcosa di
ben più interessante dell’elenco dei
punti salienti della “Estate canosina”,
di una proposta operativa concreta».

«Invece- attacca Quinto- scrollandosi
ogni responsabilità operativa, l’asses -
sore di fatto ha abdicato questo ruolo
agli operatori, proponendo loro di co-
stituire un consorzio dove il Comune
nel futuro forse ne avrebbe fatto parte.
Non è sfuggito, neanche che solo le as-
sociazioni istituzionali, vicine all’am -
ministrazione hanno cercato di valu-
tare positivamente i risultati e le ini-
ziative che alla stragrande maggioran-

za dei presenti sono apparse come ap-
pena sufficienti. Di contro sia le altre
associazioni dei commercianti che i
singoli imprenditori-operatori turisti-
ci hanno manifestato l’isolamento in
cui si sono trovati e facendo emergere
una forte carenza strategica e un’as -
senza di coordinamento operativo
dell’amministrazione. Evidente l’as -
senza degli altri assessori “colle gati” al
turismo e all’archeologia. Segnale evi-
dente di quanto questa amministrazio-
ne comunale abbia difficoltà a fare si-
stema e ad operare in maniera corale».

«Sintomatica e quasi beffarda- con-
clude - la riunione che si svolgeva con-
temporaneamente e vedeva contrappo-
sto il sindaco ed i capigruppo consiliari
nel discutere, ancora una volta, sulla
possibilità di realizzare a Canosa un
inceneritore, anche se a biomasse!».Il consigliere comunale Pd, Gianni Quinto

CANOSA |Iniziative Pro Loco

Aeromodellismo
e Bicincittà»
per il «2 giugno»

EVENTI | Saggio provinciale dell’Uic

Pianisti non vedenti
in festa a Spinazzola

l CANOSA. La “Pro Loco”
organizza, con il patrocinio de-
gli assessorati al turismo e alle
attività culturali e della Pro-
vincia di Bari, per la festa della
Repubblica, domani, lunedi 2
giugno alle 9, “Bicicittà”, pas-
seggiata in bicicletta indossan-
do le magliette con i tre colori
della bandiera italiana, con
partenza dalla sede di via Ken-
nedy. Alle 11, presso la stadio
comunale “San Sabino” esibi -
zione di aeromodellismo
(Flyclub Mario De Bernardi);
inizio alle 18 presso il parco
“Almirante” concerto di gio-
vani musicisti.

RACCOLTA DI FIRME GIOVANI PD
In occasione del trentennale dalla uccisione di
Aldo Moro e Peppino Impastato, il circolo gio-
vanile del Pd propone l’intitolazione di due vie
cittadine, o comunque spazi pubblici o strutture
pubbliche, a chi ha pagato con la propria vita la
lotta al terrorismo e alla mafia. Sarà avviata, oggi
inpiazzaVittorio Veneto,unapetizionepopolare.
I giovani del Pd saranno presenti con un gazebo e
distribuiranno materiale informativo sulla vita di
queste due grandi figure umane e politiche.

CANOSIADI
Proseguono gli appuntamenti con le «Canosia-
di». Oggi, domenica 1° Giugno, alle 9, a Palazzo di
città: accensionedella fiaccolaolimpica allapre-
senza delle autorità e giro per il paese da alcuni
atleti tedofori; sfileta degli atleti da corso San
Sabino a Piazza Vittorio Veneto. Esibizione e finali
dei giochi sportivi. Dalle 19.30, Gran galà piazza
Vittorio Veneto, premiazioni delle manifestazio-
ni; esibizione delle scuole in piazza, Etoile di Pa-
trizia Mucci –Latin American Style 3 –Moving Up
di Teo e Giovanna – New Feet Form di Dora Mar-
tinelli –Progetto Danza di Britta Princigalli

BISCEGLIE - CORATO

MINERVINO | Ancora disagi per gli automobilisti

Via dei Cappuccini
dopo i lavori
ritornano le buche

Il concerto non vedenti a Spinazzola [foto Calvaresi]

NOTIZIARIO CANOSA

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Torna in pri-
mo piano il tema della viabilità
delle strade del centro murgia-
no e della loro messa in si-
curezza. Questa volta l’indice è
puntato sulle condizioni di via
dei Cappuccini, che nonostan-
te alcuni lavori di adeguamen-
to e di risanamento, è ancora
un pessimo bigliettino da vi-
sita per chi viene nella citta-
dina murgiana. A sollevare la
questione questa volta sono i
consiglieri comunali dell’oppo -
sizione dell’Italia dei valori, Sa-
bino Rizzi e Nicoletta Locura-
tolo. “Non è possibile, spiega
Rizzi, che le vie di collegamen-
to principali di Minervino sia-

no sempre piene di buche, fos-
si, con l’asfalto da rifare, in-
somma poco accessibili e per-
corribili per i cittadini e per
chi viene da fuori. Mi riferisco
principalmente a quelle strade
che da poco sono state inte-
ressate da lavori di adegua-
mento, ma i problemi riguar-
dano un po' tutte le strade del
centro murgiano che non go-
dono certo di buona salute. Ba-
sta farsi un giro in paese per
rendersi conto della situazio-
ne”.

Rizzi e Locuratolo ritornano
pure sulla questione dei bagni
pubblici cittadini e dell’a re a
adiacente al Parco giochi, di
cui si è parlato qualche giorno
fa e che non è stata affatto ri-
solta.

”Mi chiedo, prosegue Rizzi,
quando saranno fatti i lavori di
risanamento dell’area adiacen-
te il parco giochi visto che ades-
so è estate ed è la stagione in cui
i bambini usufruiscono di più
delle aree messe a loro dispo-
sizione. Gli interventi devono
essere tempestivi e devono ri-
guardare l’area adiacente il
parco giochi in cui è caduto un
muro di cinta, ma anche i pa-
lazzetti e i campi sportivi. Tut-
te le aree giovanili vanno si-
stemate e costantemente con-
trollate. Infine attendiamo che
siano sistemati i bagni pubblici
della villa comunale Faro. Mi
rivolgo all’amministrazione in
carica. E’ compito suo adope-
rarsi per fare questi interventi
che consentono ai cittadini di
vivere in un paese pulito, de-
coroso e sicuro. Non siamo qui
a chiedere grandi cose, ma al-
meno che sia portava avanti
l’ordinaria manutenzione delle
strade, della villa comunale e
della cittadina.

l SPINAZZOLA. La città è
stata scelta dall’«Istituto per la
ricerca, la formazione e la ria-
bilitazione», e dall’Unione Ita-
liana Ciechi, sezione provin-
ciali di Bari, per il saggio pia-
nistico di fine anno dei loro
a s s o c i at i .

La manifestazione si è svol-
ta presso la sala Innocenzo
XII. Ventinove i pianisti in esi-
bizione, alcuni di soli cinque
anni, preparati e diretti dal
maestro Enrico Palladino, fi-
glio di un non vedente, docen-
te di didattica della notazione
musicale Braille, teoria, sol-
feggio e pianoforte. PaIladino-

da tredici anni collabora con
Uic di Bari. Sua la trascrizione
computerizzata e la revisione
dei testi musicali eseguiti in
Braille. A presentare gli ar-
tisti e a farli conoscere al pub-
blico con particolare simpatia
Franca Detomaso. «Il linguag-
gio musicale - ha sottolineato
il presidente regionale
dell’Uic, Giuseppe Simone -
aiuta a sentirci normali tra i
normali, impegnando i nostri
amici ad essere portatori di
cultura, con la possibilità di
esprimersi dando tutto se stes-
si». Il presidente provinciale
Gino Jurlo ha evidenziato

l’importanza della musica nel-
la scuola, segnando con le sue
parole che questo oggi è un
diritto negato. «Con il proget-
to pianoforte - ha proseguito -
grazie all’Uic e I.Ri.Fo.R. otto
dei nostri ragazzi frequentano
il conservatorio Piccinni di
Bari. Una opportunità per il
futuro». Ed in effetti questo è il
sogno espresso da quanti si
sono esibiti, grandi e piccoli.
Tra i giovani pianisti giunti da
tutta la provincia di Bari, lo

spinazzolese Giuseppe Catari-
nella: per lui grande ovazione.
Giuseppe alla fine della sua
esibizione, con sensibilità e
umiltà ha chiesto che la stessa
intensità di applausi doveva
essere riservata a tutti gli altri
invitando i presenti ad ascol-
tarli sino alla fine del saggio.
Non è stato difficile acconten-
tarlo trasportati come si era
dalle note partite dal cuore di-
venuta musica attraverso il
pianoforte. [cosimo forina]


